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Il combattimento a Copenaghen il 19 agosto 

Nemmeno una chance per 
Tom Bogs contro Monzon 
L'incontro sarà il prologo dei prossimi match dell'indio contro Benny Biscoe e Griffith 
Forse una rivincita con Emile a Milano, per inaugurare il nuovo Palazzo dello sport 
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L'indio Carlos Monzon e li­
scilo dalla tenda per metter­
si di nuovo sul sentiero di 
guerra. Il nemico di turno si 
chiama Tom Bogs, un danese 
che ha lo scafo del medio e 
il peso del mediomassimo. La 
nuova meta di Monzon sarà 
Copenaghen, il suo nuovo bot­
tino 115 mila dollari, che Jan­
na 70 milioni circa, perchè 
Rodolfo Sabbutim socio in af­
fari di Tito Lectoure. «boss» 
del campione dei medi, ha la­
vorato bene. Il combattimen­
to, valido per il titolo mon­
diale delle « 160 libbre ». si 
.svolgerà il 19 agosto in uno 
stadio calcistico locale L'im­
presario, Mogens Palle, spe­
ra in 20 mila paganti alme­
no con un introito di 220 mi­
la dollari: in ptu il biondo 
incasserà soldi dalle T,V. del 
Sud-Amertca e d'Europa. For­
se pure la nostra televisione 
presenterà la partita di Cope­
naghen anche se st svolge in 
sabato, giorno sacro rissrva-
lo allo « show » musicale ed 
a altre facezie. 

Carlos Monzon, insoddisfat­
to della prova a Colombes 
dove frantumo le speranze 
dell' a n i m o s o Jean-Claude 
Bouttier. intende prepararsi 
severamente stavolta. Ha già 
iniziato a trottare di primo 
mattino lungo i sentieri del 
suo « ranch », nei dintorni di 
Santa Fé. dove conduce la 
vita del « gaucho », scortato 
dal cane preferito. Presto si 
trasferirà a Buenos Ayres per 
tirare pugni nella palestra del 
« Luna Park ». Laconico come 
sempre, il campione ha det­
to fra i denti- « ...Devo miglio­
rare il mio crochet sinistro. 
a quel Bogs farò vedere le 
stelle... ». Nella prima deca­
de di agosto Monzon. il frai-
ner Amilcar Brasa e tutto 
ti « clan », voleranno verso !a 
Europa per la nuova avventu­
ra. Per Tom Bogs non ci 
sarà scampo. Per cambiare le 
carte in tavola ci vuole in 
inghippo arbitrale oppure del­
la giuria. 

Al proposito Mogens Palle. 
il « patron » di Tom Bogs. e 
un tipo da tenere d'occhio. 
Dittatore pugilistico della Da­
nimarca in generale e di Co­
penaghen in particolare, ha 
già combinato pasticci nel pas­
sato pur di favorire la sca­

lata di Bogs. Piccoletto, roton­
do, biondo, invadente, Mogens 
Palle fa parte, adesso, della 
piccola mafia della « boxe » 
europea con l'inglese Mike 
Duff e qualche altro. E' un 
tipo curioso, din qualche vol­
ta ha il vizio di non pagare 
completamente i pugili che in­
gaggia affidandosi a cavilli cu­
rialeschi, oppure li molesta 
con ogni tipo di imposizione 
e di angherie. Juan Carlos Du­
rati, quando nel settembre 69 
capitò a Copenaghen con la 
sua cintura europea dei me­
di, dovette battersi con Tom-

Bogs pur non essendo guari­
to da un noioso malanno. 
quindi non era in forvia. Si 
capisce che il dunese diteti' 
ne campione. DI recente il 
francese Roger Menetrey li­
quidò, con una scarica dispe­
rata e selvaggia, lo sfidante 
locale Joergen Hansen che si­
no a quel momento condu­
ceva ai punti. Vedendo sfu­
mare il titolo europeo dei 
welters, che gli avrebbe per­
messo altri grossi affari, Mo-
gen Palle furente taglio i vi­
veri al forestiero vincitore. 
Cioè gli dimezzo la puga fis-

Il danese Tom Bogt sfidante di Carlos Monzon per la cintura mon­
diale dei medi. 

Deludente inizio degli « assoluti » di nuoto 

Non si salva nessuno 
Calligaris compresa 

/ titoli a Panguro. ISistri, Di Pietro, a Novella, alla Fi-
nesso e alla Miserini . ISessun limite olimpico raggiunto 

SERVIZIO 
TORINO, 23 luglio 

Campionati italiani come se­
lezione per Monaco. Ovvero 
una storia di delusioni, al­
meno per quel che si è vi­
sto nelia prima giornata. E-
rano in palio infatti titoli as­
sai importanti con atleti te­
si alla caccia, ormai spa­
smodica del fatidico e fatale 
limite. 

La prima gara de] pome­
riggio dopo batterie mattuti­
ne senza storia è quella dei 
100 stile libero maschili. E' 
atteso Roberto Pangaro. non 
tanto per la vittoria che ap­
pare scontata quanto per il 
raggiungimento del limite im­
posto dalla FIN. Roberto si 
era avvicinato parecchio al 
54"3, realizzando al e Sette-
colli » siracusano un eccellen­
te 54"4. Era del tutto ragio­
nevole, quindi, ritenere che 
il tempo-Monaco fosse alla 
sua portata. Roberto, pur­
troppo, non ce l'ha fatta. An­
zi, ne è rimasto parecchio 
lontano. Ha vinto sì , diven­
tando campione italiano ma 
forse la piscina olimpica del­
la città bavarese rimarrà un 
miraggio. La gara non ha 
detto nulla. Pangaro l'ha fat­
ta sua senza penare (in 54" 
e 9) lasciandosi alle spalle 
Barelli e Guarducei entrambi 
in 53"fi. 

Ed eccoci all'inizio del Cal-
l:garis-show. Novella è logi­
camente la favorita dello 
sprint femminile. Già qualifi­
cata per i Giochi non era ra­
gionevole supporre che avreb 
be ottenuto il limite anche 
nella prova più breve. E di­
fatti non l'ha ottenuto. II li­
mite era di 1"01"4. cioè quat­
tro decimi inferiore al suo 
primato nazionale. La pad» 
vana avrebbe, quindi, dovu 
to superarsi per ottenerlo e. 
forse, non ne valeva la pe 
na. Novella è stata insidiata 
da « Chicca » Stabilini che Ir 
e rimasta a soli 4 decimi 
<n)2"5 contro 1*02"9>. Terza. 
staccatissima. la Podestà. 

La terza gara si presenta­
va con il grosso interesse di 
Massimo Nistri alla ricerca 
anch'egli di quel limite che, 
per la verità, ci pare studia­
to con eccessiva severità. 
Massimo ha fatto una gara 
accorta e intelligente ed è 
parso proprio in grado di 
acciuffare il 2'12"6 necessario 
per ottenere il passaporto o-
limpico. Il cronometro, pur­
troppo, l'ha tradito fissando­
si solo due decimi piti su del 
famigerato tempo. Il 2'12"8 
rappresenta un buon risulta­
to e lo elegge campione d'Ita 
Ma ma, forse, lo lascerà a 
casa. Discreto il secondo pò-

TORINO — Michele Di Pietro, 
nuovo campione italiano dei 200 
rana. Il tempo realizxato, però, 
non gli consentirà di andare a 
Monaco. 

.sto di Mauro Calligaris m 
214 "2 

Ed eccoci ai 200 dorso fem 
minili con un terzetto a con-
tendersi il titolo se non il li­
mite visto che nessuna delle 
azzurre pare in grado di rag­
giungerlo Favorita è Cristina 
Tarantino che in mattinata a-
veva realizzato il miglior tem­
po m 2 32"5 ma dovrà guar­
darsi da Emanuela Bassane-
se. campionessa uscente, e 
dalla giovinetta milanese San-
dnna Fmesso. Le tre proce­
dono in linea perfetta fino 
ai 100 metri. Poi la Taranti­
no cede e mentre si attende 
Emanuela ecco che vien fuo­
ri ia Finesso con ti suo dor­
so liscio e fluido. Peccato 
che il tempo sia tanto lonta­
no dal limite »o è il limite 
che è tanto lontano da que­
ste ragazze?). Ci sarebbe vo­
luto 2"28"6 e vengono fuo­
ri 2^1 "9 per Sandrina, 2"32"7 
per Emanuela e 2"33"7 per 
Cristina. Qui. tuttavia, non 
era molto ragionevole spera­
re come invece lo era per 
Nistri e Pangaro 

Ed eccoci all'ultima prova 
maschile — 200 rana — con 
prevedibile lotta tra il RIO 
vanissimo atleta romano Gior­
gio Lalle e Michele Di Pietro. 
Giorgio Lalle in mattinala a-
ve\a realizzato il tempo mi­

gliore e quindi rappresentava 
un reale pericolo per Miche­
le che era il favorito. Outsi-
ders Mingione e Daneri cam­
pione uscente. Ai 50 vira Min­
gione e ai 100 Migliori. Ai 
150 vien fuori Rasi che ten­
ta di respingere l'attacco di 
Lalle e Di Pietro. Vi è un 
attimo di incertezza che pare 
consentire al romano di av­
viarsi alla vittoria. Ma è so­
lo un attimo. Poi vien fuori 
Di Pietro che sprinta quel 
tante» da consentirgli la vit­
toria. Il tempo 2'33"7 è tut­
tavia lontano le mille miglia 
dal 2"31" di ammissione olim­
pica E' confortante, piutto­
sto. il 2*34"3 di Lalle che gli 
vale il primato ragazzi e ju-
niore.s Rasi e ter/o e l\j Am­
miraglio » Danen .iolo quar­
to 

Ultima gara quella dei 200 
rana teinuunili. Qui c'è Patri­
zia Miserini che parte cubi­
to a tutta birra. E" chiaro. 
che cerca titolo e limite. Al­
la prima virata ha due me­
tri di vantaggio. Alla seconda 
ne ha 4. La gara non ha sto­
ria salvo quella di Patrizia. 
La vittoria è nettissima MI 
Paola Murazzi e Maria Rosa­
ria Tncanco. Neanche qui. 
pero, ci siamo. La Miserini 
ha difeso il suo titolo che. 
in realtà, era del tutto difen­
dibile vista la scarsa consi­
stenza dell'opposizione. 

Il tempo di Patrizia è 2'51" 
e aveva bisogno di fare 2' e 
47"fi. Il limite imposto dalla 
F.I N e chiaramente severo; 
ma anche se fosse stato piti 
alto e chiaro che Patrizia 
non ce l'avrebbe fatta ugual­
mente. Davvero la simpatica 
ragazza non è ancora riusci­
ta a comporre il mosaico di 
se stessa. E la rana resta spe­
cialità piii che mai depres­
sa. 

r. m. 

USA e Africa 
al meeting 

di Viareggio 
VIAREGGIO (Lucca). 23 luglio 

Un « meeting » Internazionale di 
atletica leggera si svolgerà a Via­
reggio. n i agosto prossimo. La 
manifestazione «ara della mass» 
ma importanza perche cade una 
ventina di giorni prima delle Olim 
piadi di Monaco 

Hanno già dato la loro «desio 
ne al « meeting » che si vvol 
gora Milla piMa in tartan dello 
Starilo dei Pini — numeroie nazm 
ni straniere, europee americane 
od africane pr««.rnti imi i loro 

' migliori 'iprvialiiti. 

sata sul contratto, ora la fac­
cenda è in mano agli avvo­
cati. 

Anche Tom Bogs incomin­
cia a prepararsi per il 19 a-
gosto. Un pastore di Copcna 
ghen, il reverendo Lumholt, 
gli ha aperto la sua villa con 
parco dove è stato messo il 
ring. Il trainer di Tom e, si 
capisce, Al Silvani l'antica 
guardia del corpo di Frank 
Sinatra. Magari il deluso Nino 
Benvenuti dirà peste e corna 
dei metodi di allenamento di I 
Silvani, però bisogna atnmet- ! 
tere che l'oriundo conosce a J 
fondo il suo mestiere. Nel 
passato Al seppe strappare il ! 
meglio a Tami Molinello e j 
Jake La Motta, a Loti Am- i 
bers. a Floyd Pattcrson. a B?n- j 
rod i t i stesso in un paio di < 
occasioni, di conseguenza met- < 
tera in forma anche Tom ' 
Bogs malgrado tutte le diffi- \ 
colta fìsiche e inorali del ca­
so. ! 

Del resto il pugile danese e ' 
disposto a sacrificarsi perchè ' 
si rende conto che, quello co.i j 
Carlos Monzon, è il « bigr- ' 
match » della sua carriera, i 
Tom sa inoltre che dall'indio ' 
riceverà molti pugni mentre, ' 
alla cassu. l'avaro Mogens Pai- < 
le gli farà trovare pochi sol- j 
di con la scusa che le spese I 
sono proprio state tante. Con ; 
fare paternalistico e il sorri- > 
so da luna piena. Mogens Pai- J 
le forse dirà al suo sconsola- j 
to e pesto guerriero: »< ...Do- , 
i-resti ringraziarmi ancora ) 
Tom, ho fatto tanto per te... ! 
e stavolta ti può bastare la \ 
gloria!.. ». 

Nato a Copenaghen il 21 \ 
novembre 11)44, Tom Bogs pa- \ 
re sia figlio di un tedesco e , 
di una danese. Suo padre -ol- ' 
dato della «Wchrmacht», non j 
condividendo l'idea nazistica, ' 
lasciò perdere con le armi tro­
vando rifugio in Danimarca i 
ove si creò la famiglia. Dopo 
aver fatto il dilettante alla O- < 
limpiade di Tokyo, nel 1964, 
dove fu eliminato du Maiye-
gum della Nigeria, divenne 
professionista a 21 anni. Per 
oltre cinque anni non fece 
che vincere, spesso per k.o., 
essendo nn pesante colpitore, j 
A Copenaghen, nel 196S. strap­
pò la cintura europea dei rne- i 
diomassimi (kg. SI allora} al j 
tedesco Lothar Stengel liqui- i 
dato in un round, l'anno se- \ 
guaite sempre nel ring di ta- j 
sa superò ai punti Juan Car- I 
los Duran. per il titolo dei '; 
medi ;/ cui limite era anco- '• 
ra di 75 chilogrammi e non > I 
« 160 libbre » come adesso. 

La stampa danese battez- ! 
zò Tom Bogs « la Tempesta ] 
bionda ». The blond Tempest, • 
per il suo stile impetuoso, i 
violento, gonfio, agitato, prò- i 
celloso. Tom Bogs divenne il , 
danese più celebre dopo te ( 
Cristiano X. dal suo popolo > 
considerato un simbolo della '< 
resistenza al nazismo duran- i 
te la guerra. Prese in moglie \ 
una bellezza chiamata lyttc. • 
un errore che scontò in se- J 
guito con amarezze sentimeli- j 
tali. La prima sconfìtta di \ 
Bogs. 4 giugno 1970. arrivò con | 
i pugni sapienti di Emile Grif- > 
flth. Il grande nemico di Tom 
Bogs divenne, quell'anno, la \ 
bilancia. Le categorie di peso, \ 
dai chilogrammi, tornarono j 
alle libbre come era la tra­
dizione. Il limite dei pesi me-

; di. 160 libbre, si rivelò proi- , 
l bitivo per il robusto danese. 
• Entrare nei confini di kg. 72 

e 574 è, ogni volta, un prò-
I blema angoscioso per Bogs 

tra l'altro dotato di ottimo ap­
petito. Deve lavorare molto \ 

• in palestra, mangiare poco a 
| tavola, affidarsi alle pillole che i 

servono al rancio degli astro- j 
i nauti lunari. 
• Nel dicembre 1970. a Ro- \ 
i ma, si vide l'ombra affanna- ! 

ta e stralunata di Tom Bogs [ 
• perdere la cintura europea da-
; vanti a Duran. Il prossimo ; 
! /.'* agosto, a Copenaghen, ta j 
I situazione non dovrebbe esse- ' 
j re migliorata per lo sfidante ' 
I di Monzon. a meno che ab- ! 
J bia scoperto il segreto ma- \ 
' gito di calare di peso, di non j 
• perdere la condizione fìsica e j 
; la resistenza alla fatica, infì- \ 

ne di trovare la forma pugi- • 
Ustica giusta Non crediamo j 
che Al Silvani ed i medici • 
siano rmscitt a tanto. Perciò j 
davanti alla terribile ed ine­
sorabile aggressione di Carlos ! 
Monzon ci sarà soltanto una ! 
stoica volontà di resistere da ' 
parte dì Tom Bogs mente di '' 
più. I colpi a due mani del- ' 
l'indio sono bombe, ti fisico j 
del danese e duro e rigido. '• 
l'impatto risulterà dunque tre- \ 
mendo Quella notte, a Cape- ; 
naghen. Tom vedrà davvero ', 

j le stelle e rischia di finire a \ 
j frantumi Quindi sarà la di 
I struzione di un altra pugile \ 

I che è servito a far soldi per ! 
il suo impresario j 

Dopo aver liquidata la guer- i 
! ra con Bogs. per Monzon si • 

profilano altri due nemici e ! 
nitori bottini Benny « Bad » j 

' Biscoe. il randellatore calvo di i 
i Philadclphia sembra guanto \ 
• dal suo disturbo epatico, e 
j tornato m palestra, e sarà 
[ pronto m autunno Invece ap 

pare già in forma, come seni- } 
prc. Emile (iriffìth il meravi­
glioso veterano delle Isole ; 
Vergini che la scorsa prima- i 
vera, in California, sconfisse 
il giovane talento Armando . 
Muniz dopo una grande bat- | 
taglia. Il limite era di 152 j 
libbre. Griffith si presentò sul- \ 
la bilancia a 154 e mezza. Eb- ; 
be mezz'ora di tempo per ca- ! 
lare, riuscì a farcela e più \ 
tardi domò ugualmente la gio- ! 
vane tigre che lo fronteggia- j 
r a nelle corde. Una rivincita i 
fra Carlos Monzon e Griffith. j 
a Roma, oppure nel nuoro j 
Palazzo dello Sport di Mila- ! 
no che dovrebbe aprire le ! 
sur porte nel prossimo gen- ì 
noto, forse è il festino pvi j 
recitante chr Sabbatim può , 
presentare alla sua clientela. t 

i :• 

Solo CO IDS ' i Le modifiche e i miglioramenti a tutti i modelli della gamma 

di chi guida 

gli incidenti 
ai passaggi 
a livello? 

Poiché ritiene che la cau 
sa dell'alto numero di inci­
denti ai passaggi a livello sia 
dovuto n ignoranza degii 
automobilisti, il Ministero 
dei trasporti ha pensato di 
dirumare unu circolare per 
contribuire allu riduzione 
degli incidenti interessando 
Automobil Club e autoscuo­
le a una maggiore e più im­
pegnata diffusione tra gli 
automobilisti delle regole di 
sicurezza che devono essere 
osservate. 

Dopo l'invio della circo­
lare il ministero dei Tra­
sporti, che essendo impegna­
to in queste attività non ha 
tempo di pianificare i lavo­
ri pubblici per il supera­
mento dei passaggi a live; 
lo con sopra o sottovie, ha 
diramato un comunicato por 
annunciare che era stata di­
ramata la circolare. 

Nel comunicato, comun­
que si sostiene che da un at­
tento esame della casistira 
dei numerosi incidenti che 
si verificano in corrispon­
denza dei passaggi a livel­
lo è risultato che quasi sem­
pre essi sono dovuti all'igne 
ranza, da parte degli utenti 
della strada, delle norme di 
comportamento e del signi­
ficato delle segnalazioni lu­
minose e acustiche poste a 
protezione degli attraversa­
menti stessi. 

Molti utenti della strada 
non sanno, ad esempio — 
aggiunge il comunicato — 
che i semafori in corrispon­
denza dei passaggi a li­
vello si attivano direttamen­
te a luci rosse lampeggian­
ti senza preventiva accensio­
ne di luci gialle, ne sanno 
che tali luci rosse lampeg­
gianti indicano l'arrivo im­
minente i entro pochi secon­
di» del treno, ed il conse­
guente obbligo, per coloro 
che intendono attraversare 
la sede ferroviaria, di arre­
starsi e non impegnarla fin­
che non cessa il lampeggia­
mento. 

La circolare, oltre all'ope­
ra di prevenzione. — pro­
segue il comunicato — ri­
corda agli organi competen­
ti in materia di polizia stra­
dale la necessità dell'imme­
diata segnalazione agli uffici 
provinciali della motorizza­
zione civile di tutti gli in­
cidenti in corrispondenza di 
passaggi a livello che, essen­
do muniti di barriere, semi­
barriere o di segnalazioni 
luminose, sono adeguata­
mente protetti e regolar­
mente segnalati. 

Questo per consentire una 
rigorosa applicazione dello 
art. 89 del codice della ^ìra- i 
da. che attribuisce ai pre­
fetti e agli uffici della r.io 
torizzazione civile la facol­
tà di sottoporre a visita me­
dica, o ad esame di idonei­
tà i titolari di patente di 
guida nei cui riguardi .sor­
gano dubbi sulla persisten­
za dei requisiti psicofisici 
ovvero sulla idoneità alla 
condotta dei veicoli. 

E' ovvio, infatti — rileva 
infine il comunicato —, che i 
l'attraversamento di un pa.. 
saggio a livello nell'immi­
nenza dell'arrivo di un tre 

La Chrysler Italia è riuscita quest'anno a realizzare un 
obiettivo ambizioso passando al pr imo posto nel nostro 
Paese nella vendita di autovetture di produzione straniera. 
Si comprende quindi che sia ben decisa a mantenere il 
vantaggio e le ragioni per cui annunci con tanto anticipo 
le novità per i l 1973 per la gamma dei modelli delle sue 
quattro « linee » tradizionali. 

«Simca 1000», «Sinica 1100», «Simca 1301 » e 
« Chrysler 160-180 » continueranno ad essere prodotte, 
ma con miglioramenti sia dal punto di vista del confort 
sia da quello delle prestazioni. 

Miglioramento comune a tutte le vetture della Ca­
sa — che naturalmente ha in cantiere anche qualche nuo­
vo modello — la riduzione del liveiio sonoro nell'abitacolo 

Ecco, qui sotto, i dettagli dei miglioramenti apportati 
ai vari modell i . 

Le Simca e le 

Chrysler per 

l'anno venturo 

Le Simca 1000 e Rallye I Le Sinica 1301 Special 

Quando, nel febbraio scorso, la Chrysler presentò la 
« Simca 10(1 Rallye 1 ». quello che si notò subito nel corso 
della prova lu la qualità delle nuove sospensioni, che assi­
curavano un netto miglioramento delia tenuta di strada 
dellu vettura. Le ste.s->e sospensioni anteriori e posteriori 
vengono ora nvmtate di serie anche sui modelli « Simca 
1000 LS » da 944 cmH e sulle « Simca 1000 GLS » da 
11 IH cm:t 

Gli elementi che compongono queste sospensioni — fo­
nie avevnmo avuto occasione di notare — sono i seguenti: 
miglioramento della fissa-ione della balestra trasversale 
anteriore, con nuovo spessore m due parti; stilai ganiento 
della carreggiala anteriore e campanatura portata .i i; ; 
bracci e traversa della sospensione postenore rinforzati, 
campanatura negativa posteriore di — 1 10'; nuovo dia­
gramma degli ammortizzatori. 

La tenuta di strada della « Sinica 1UU0 LS » e della 
«Sinica 1000 GLS». identica a quella deila «Sinica lOOtl 
Special » e della « Simca 1000 Rallye 1 >*, può quindi essere 
ora considerata ineccepibile. 

Yale ancora la pena di notare che nell'ambito della 
gomma e disponibile anche la « Sinica 1000 GLS Ferodo ». 
-M ti atta di una vettura con motore da 044 cmU e finizioni 
identiche alla .< Sinica 1000 GLS ». che monta all'origine 
la trasmissione semiautomatica Ferodo-Verto, composta da 
un convertitore di coppia e da una scatola cambio mec­
canica a tre rapporti. 

NELLA FOTO: la « Simca Rallye 1 •>. 

Le Simca 1100 

I-a « Sinica LìUl Special » beneficia quest'unno, oltre 
clic ili iii'rftvionainciili meccanici, anelli* di una più accu­
rata finizione interna; un ninno divano contribuisce ad 
accrescere il confort per i passeggeri dei posti posteriori. 

l'er quel che si riferisce alla meccanica, la scatola cam­
bio comporta una nuo\a serie di ingranaggi i cui rap­
porti, leggermente modificati, diminuiscono di circa il 15 
per cento Io scarto tra la seconda e la ter/a marcia, tluc-
sto ravvicinamento permetterà una migliore utilizza/ione 
della coppia motrice, che è praticamente costante tra 241)0 
e KiOO giri/min.; in pratica lu \ettiua dovrebbe risultare 
più elastica e con una migliore ripresa. L'n nuovo profilo 
delle molli' dei sincronizzatori della scatola cambio — inol­
tre — consentirà più precisioni' di manovra della leva. 

In generale, il livello sonoro dell'insieme degli organi 
meccanici è stato ridotto. I freni posteriori montano nuovi 
tamburi ed un dispnsitiwi di compensazione automatica 
dell'usura delle guarnizioni. 

I miglioramenti apportati all'equipaggiamento interno 
si riferiscono al cruscotto, che ora comprende un accen­
disigari ed un totalizzatore chilometrico parziale, al retro­
visore interno, che e del tipo giorno-notte a «lue posizioni 
e. come si dice\a. al sedile posteriore che e stato comple­
tamente ridiseguatn. La sua imiiottitura è composta di un 
blocco di schiuma di poliestere a flessibilità scelta in fun­
zioni* delle sospensioni della iettimi. 

Questo sedile non comporta alcuna molla e non può 
dunque dar lungo a fenomeni di risonanza. In questo mo­
do le vibrazioni di debole estensione ma di frequenza 
elevata, che derivano ad esempio dalla marcia su auto-
sttada, vengono filtrate dalla massa del poliestere. 
NELLA FOTO: la » Simca 1301 Special». 

Le Chrysler 160 -180 

l^i struttura tecnica di 
base delle «Simca 1100» ha 
loro consentito di affermar­
si anche sul nostro increa­
to come un prodotto di ot­
tima concezione. K* questo 
il motivo per ciò la Chry­
sler Fraine non ha ritenuto 
di apportare modiche tec­
niche sostanziali alla gam­
ma di questa vettura. 

Sono .state invece adot­
tate delle soluzioni per con­
ferire a tutte le « Simca no non può attribuirsi che 

all'ignoranza della segnale- j \\'QQn caratteristiche più 
tica, o a squilibri psichici, | accentuate di comodità di 
o infine a difetti della vista. ; marcia. I sedili sono stati 

migliorali sia dal punto di 
lista estetico, ili e ila quello 
del confort. 

Xella «Simca 1100 » ier-
sione IUTA il retrovisore in­
terno giorno-notte è di di­
mensioni più ampie v i co­
rani bagagli posteriori di 
tutte le letture sono dotati 
di impianti di illuminazio­
ne. 

Infine sulle «Simca UDO 
Special » 2 e 4 porte è sta­
ta aumentata la potenza 
dell'avvisatore acustico. 

NELLA FOTO: la « Simca 1100 
Special n 4 porte. 

I miglioramenti aoportati 
alle « Chrysler 100-180 » con­
cernono da un lato i motori 
ed i loro organi ausiliari e 
dall'altro la finizione e l'e­
quipaggiamento della car­
rozzeria. 

Sui due modelli i sistemi 
d'aspirazione e di scarico so­
no stati modificati allo sco­
po di ottenere ad un tempo 
la riduzione delle emissioni 
nocive e un miglioramento 
del rendimento dei motori. 
Queste modifiche nei dci-
tagh interessano: il sistema 

Per far fronte alle crescenti richieste del mercato italiano 

Un nuovo impianto per le vetture Skoda 
realizzato a Bologna dalla Motorest 

La Motorest di Roma, im­
portai ru-e generale per !'Ita-
La delle autovetture .-"soda. 
ha recentemente ultimato lo 
ampliamento del proprio de­
posito generale di 3ologiia. 
situato presMi la dogma. 
Qui vengono e»egu«te tut­
te le operazioni netv-sarie 
per l'importazione delle let­
ture. che giungono diretta­
mente in ferrovia d'-i'.l;» Ce­
coslovacchia. 

Annessi al deposito, che di­
spone di un vastissimo cor­
tile in grado di accogliere 
parecchie centinaia di ve; 
ture, vi sono gli .mpianti 
dove viene eseguita I » «prò 
paraz:one» delle Skoda, pu­
ma della loro definì- iva spe 
dizione ai roncessionau di 
tutta l'Italia 

Anche questi impianti si­
stemati in moderne offici­
ne. sono stati recentemente 
potenziati per poter fiirc 
fronte alle accresciute im­
matricolazioni di vetture 
Skoda nel nostro Paese: a 
questo proposito si può già 
annunciare un 1972 ancora 
più favorevole del 1!J71. an­
no che a sua volta aveva 
visto un notevole incremen­
to di vendite rispet fo al­
l'anno precedente. 

Questo positivo increnien 
to delle vendite, testimoni-. 
del crescente successo che 
le vetture Skoda incontra 
no presso gli automobilisti 
italiani, ere trovano in es 
se doti notevoli di robu-

Una panoramica del nuovo depotito della Motorest a Bologna. 

stezza, affidabilità, economia 
di acquisto e di esercizio. 
basso consumo di benzina e 
prestazioni velocistiche adt-
guate alla cilindrata dei va 
ri modelli. 

E" opportuno ricordare a 
questo proposito che la Mo­
torest distribuisce in Italia 
cinque modelli, quattro con 
carrozzeria berlina a quat­
tro porte e uno del tipo 
coupé a quattro posti 

Due berline sono equi­
paggiate con il motore di 
988 c e . (sviluppante 48 CVi 
e sono disponibili nella ver 
sione standard Mire 885 000 > 
e in quella « lusso» t lne 
OZS.OOOi; altre due berline 

sono dotate del motore di 
1107 c e - la «110 Li» *»vilup 
pa 53 CV e costa 960.000 .. 
re. mentre la «110SL» 'ia 
un motore da 63 CV che le 
consente ima velocità di 150 
Km/ora; ti suo prezzo è di 
lire 1.090.000 compresi i cer­
chioni in lega leggera 

Vi è poi la Skoda «110 R» 
coupé, anch'essa equipag­
giata con un motore di 1107 
ce. sviluppante 63 CV; :1 
suo prezzo è di lire 1.185.000 
lire, conpresi i cerchioni in 
lega leggera. 

Presso il magazzino di Bo 
logna. personale tecnico «-no 
cializzato esegue mnanzitui 
lo la deceratura della car­

rozzeria. dato che. al mo­
mento di lasciare la fabbri­
ca di Madia Boleslav. tutti 
le Skoda destinate alla c-
sportazione vengono sotto­
p o s e a un procedimene» IÌI 
ceratura «'he ha lo >copo d: 
proteggerle efficacemente da 
gì» agenti atmosferici 

Per togliere la cera tie^Ii 
imp.anti di Bologna. \en^ » 
no utilizzate apposite inai 
•hine al vajiore. che elimina 
no la pe'I cola proiettiva 
••enza danneggiare minun i-
mentc la lemice sintetica. 
le cromature e le miarnizio 
ni n comma della «-arrozze 
ria 

Ktlettuata ìa dei-eratur.i 
vengono applicati ì bracci p 
le relative spazzole del ter-
sricristallo. mentre alle ruo 
te vengono montate le <-a 
lotte coprimozzo; ai model­
li « 110 LS » e a HO R » con 
pe vengono sostituiti an^he 
i i-erclvoni in lamiera con 
quelli in lega leggera, deci­
samente piti eleganti e spor 
tivi 

Pnma di spedire con le 
« bisarche » le Skoda ai vari 
concessionari, altri mecca­
nici eseguono minuziosi con­
trolli al motore e agli orga 
ni meccanici, serrando la 
bulloneria e mettendo acri» 
ratamente a punto la carbu 
razione e l'accensione 

Le vetture dopo un ulti 
mo collaudo su strada NO 
no pronte per raggiungere 
una clientela che si rive.a 
sempre più vasta 

d'aspirazione dell'aria, con 
un nuovo collegamento tra 
il filtro e il carburatore, il 
sistema di scarico, che com­
porta una nuova conduttu­
ra a forma di Y allungato 
dal lato motore. Per i mo­
tori aumenta il tasso di 
compressione che pas^a da 
9,15,9,2 a 9.45/9.0. 

Queste modifiche ai mo­
tori si traducono — secon­
do quanto informa la Ca­
sa — sulla « 1R0 » in un mi­
glioramento della coppia 
massima, che passa a 12.5 
kgm a 300 gin/min. e m 
una diminuzione del consu-

1 mo di carburante. Di qui 
i una maggiore elasticità, e-
! conomia di esercizio ed una 
. velocità massima leggermen-
! te superiore 
• Per quel che si rtleriM-e 
' alla « 180 » si ha un mere 
i mento della potenza che 
I passa da 97 a 100 HP DIN 
» a 5600 giri min. un incre­

mento della coppia mas.M-
I ma. 15.3 kgm DIN a 34i«) 
j giri/min «invece che 14.7 a 
i 3000 giri /min); una diminti-
1 zione del consumo specif;-
I co di carburante del 5 o 
, circa; miglioramento dei 
j tempi di accelerazione. 
I Sulla « 180 n sono stati i-
i noltre adottati rapporti in-
j termedi leggermente pai 

corti, che faioriseono la ri­
presa E' ovvio che il mi­
glioramenti della coppia 
motore rende ancora più 
gradevole la guida a bordo 
delle versioni con «ambio 
automatico 

Infine, -lille n 180 » l'im 
pianto elettrico e stato pò 
letiziato con .uloz.one di un 
alternatore d; 35 Ampcri -

Nel campo deU'equipaa 
sviamento i-i M e preocc;; 
pati di rendere più grade­
vole sia l'aspetto e-terno »ia 
l.i finizione interna dei due 
modelli All'esterno delle 
'< Chrysler 160-180 »•, M noia 
no una modanatura più la: 
ga. m acciaio inossidabile. 
intorno al parabrezza e a! 
lunotto posteriore; una mo­
danatura laterale che sosti­
tuisce i filetti di icmicx 

Infine, sempre per tutti e 
due i modelli, i limiti dei 
parafanghi sono sottolineati 
da una cornice metallica. 

All'interno la« 160 » e ora 
dotata di accendisigari e ,ii 
un totalizzatore chilometri 
co parziale 

Sulla « 180 » M notano ai 
l'interno ima seconda pla­
foniera e una nuova impu 
gnatura della leva del cam­
bio tipo legno. 

NELLA FOTO. 
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la « Chrysler 
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